
• CINEMA AL MARE! 
TERRACINA 

M0Ot«.NO, VII M Blu. 19. Tel. 0773-76JM» l. 1.000 
l .n.mbrt ragli di Woody Alien 120.30-231 

T K M A W . VI I M a r a , t « . Tal. 76)733 
• y a trye baby tagli « Enrico ditoni 

1 ,7 .000 
117-191 

A M N A H U l . Via Pentenalle. 1, Tal, 727222 L 7.000 
l « i j » Impaialorateoi. di B. 8<rtc4uccl lUnico arenacelo 

M I N » fOWTAN», Vii Roma, 64. Tel. 761733 L 7.0CO 
Attraila» Uni i ragia di Adrian i,yne (21-23.15) 

*MNA,VITTORIA. 
V laM, t i e p i d o , Tel. 627118 L 7.000 
» f mia aerali* con Carlo Verdona (21-231 

OSTIA 
UOOBEACH. 
liungomva ToaoaneHi, eccann il pontilel 
flrpoM 

ARENA KRYSTALL. 
Vie dal PeHonW. Tal. 5603188 
Rlpoao 

SISTO. Via dai Romagnoli. TU. 5610750 
Mille luci e New Yorf 

l, 7.000 
116,30-22,301 

SUPERO». V.le dalla Marina, 44. Tel. 5604076 L 7.000 
Horror a Beverly Street (17.16-22.301 

FORMIA 
MIRAMARE. 
Via yitnnHo-Travaru Strinola. TU, 0771-21605 L. 5.000 
Le irle dal Hjnore tono (lolle con Maurino Troiai - OR 

(11-221 

Un'estate al mare 

SPERLONGA 
AUGUSTO. 
Via Torre di Nibbio. 12. Tel. 0771-54644 L. 5.000 
Top gtm regia di Tony Scott (20.30-22.301 
ARENA ITALIA. Vis Rome. L 5.000 
L'ultimo imperatore regia di B. Bertolucci (20.30-22.30) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. 
GII Intoccabili regia di Brian De Palma 

GAETA 
CINEMA ARISTON. 
Piar» della Libertà, 19. Tel. 0771-460214 L, 6.000 
lo e mìe eorelle con Carlo Verdone (17.30-22.30) 

ARENA ROMA. Lungomare Caboto l . 5.000 
Santo vie di acampo regia é Roger Oooeldson - OR 

(20.45-22.30l 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
Plrtv Dancing regia di Emile Ardolino 

MINTURNO 
ARENA ELISEO. Via Appli. Tel. 0771-663668 L. «.000 
Nonp 

ANZIO 
MODERNO. Piana della Pece, 6. Tel. 9844750 L. 6.000 
Blue Iguane 118.30-22.301 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. Va Aureli» 
Tre scapoli e un bob* regia dì Léonard Nlmoy 
ARENA PIRSUS. Via Garibaldi 
Lo etrinaoerveHi ragia di Michael Ritchie 

Il peschereccio di «Grappone» 
salpa alle due del mattino 
dal porto di Anzio 
Farà ritomo solo il pomeriggio 

«Questa è la vera pesca 
dove si vede l'abilità dell'uomo 
non lo strascico sotto costa 
che distrugge il mare» 

Una notte d'estate in barca 
a caccia 
Dal porto di Anzio, alle due della rione, una picco
la flotta di peschereccie «gozzi» prendono il largo: 
inizia la caccia al merluzzo. Sulla barca di «Grappo-, 
ne» viviamo le ansie e le fatiche dei pescatori, le 
soddisfazioni e ì crucci. «Quésta è la vera pesca. 
Qui Si vedono la bravura e l'esperienza del pesca
tore - afferma «Grappone», iti mare da 30 anni -. 
Non con lo strascico, che distrugge il mare». 

STEFANO POLACCHI 
• a l C'è una cortina densa dì 
gasolio bruciato,, lampade 
gialle e rosse, uomini insonno
liti che mollano gli ormeggi 
sul molo di Anzio, in piena 
nòtte. Alle due del mattino, 
quando gli ultimi vaconiicn 
lasciano i bar per andare a 
rannicchiarsi spensierati tra le 
lenzuola, una schiera di mari
nai e comandanti lasciano l e , 
famiglie e Iniziano la nottata 
di pesca. La banchina della 
«piccola pesca» si anima di vi
ta. I pescatori armano le loro 
barche ed escono a caccia di 
merluzzi. 

Sul motopeschereccio, una 

DOVE CI VEDIAMO 
Dollaro Club- (Ostia) Musica dal vivo tolto lo « r e e pesco alla 

griglia sollq i tendoni Via dell'Idroscalo 200 lino alle 2 4 . 
Dr Vàgap't Studio, (Osila) Spedalità coikiails e video music. 

Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano, Fi-
nobi le 4 

Painaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi
co , aperto lino a tardi, in via Zolli, 

Sulla Riva. Musica a lutto volume ira i capanni di Capocolta. 
Tra Osila e Torvaiamca SI accede dalla litoranea, 

Tirrena. (Fregene) via Oiosa (discorouslc, tunky e house). 
« l o «he Folli». (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil) '' 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponènte (dlscpmuslc e tun-

Lunarlum. (Maccarese) via Praia a mare (House music, rap, hi 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San glorglo. 
Luci I t i l i , (lavimo) Passeggiala dellesìreiiè 9 2 . , . • . .. 
U M u c c a . Cl'orva|anito) Lungomare delle meduse 52 (brasl-

Dlrtyclub. (Civitavecchia) VlaCialdi 2a, lei. 32978, Club alHn-
glese, rallinaiezzo gastronomiche. Fino all'alba. ; 

Burlile Ball. (Civitavecchia) Via S Fermlna 32 , Birra e. rock, 
panini, cordialità e prezzi modici i 

Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurcalia. Separé, pizzerie e 
spagnelli Video d'annata Prezzi un po'alti. „:;., 

Orero, (Santa Marinella) Via Aurelia 479», Aria condiz ionala* 
atmosfera tranquilla Long dnnks..Prezzi saJalL; : -

Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub .scavate, nella roccia. 
Divertente, ambiente semplllcc, si spoilde:pochissimo, 

La Lucciola. (Tarquinia l ido) Vicino: alla spiaggia, dopocena 
movimentali, musica dal vivo Prezzi un po'alli . 

Mallndl club. (Cerenova) Largo Hebà 7, t e i ; 9903945, Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis, PJanO bar, prezzi sala-: 

A c M t ' t Landino. (Caela) Via Fiacca Im 23,600. TeL 
0771/463185 Piano bar e discoteca. '' . . 

Cavo Nord-Est. (Ponzo) Via Campo inglese, Tel. .0771 /808827) , 
plano bar e discoteca 

AUanlls. (Sabaudi») via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca. 
OHsl di Unirti. (Sabaudia) Via lungomare, Discoteca. 
I * Dune. (Sabaudlaj Lungomare Discoteca «Le dune», 
Valentino notte. S Felice Circeo Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo »ul mare. Circeo Via Lungomare 49. Piano bar, 
Et sombrero. (Spcrlonaa) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
Numbero O n e . rèperlango) via [ lacca km .17. Night cluS. 
Luckl O n w n d , (Tcrracina) Strada provincia S. Felice Circeo 

Terracina, km IO 500, night club 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra

cina, km 7,500 Night cluE, 

barca di 13 metri, una delle 
più grosse che vanno a mer
luzzi, ci sono il proprietario, 
Aurelio Ranuccl, •Grappone» 
0 -Lello Recchia» come tutu 
lo conoscono a Anzio, suo ti
glio Giampiero, •Morbido», 
come lo chiamano scherzosa
mente a bordo, e il marinaio 
Enrico Ottaviani, detto «Ri-
ghella». Le due sono passate 
g i i da una mezz'ora, è iardi, 
ma .Righella» non si è sveglia
to In tèmpo,' è la barca di 
«Grappóneeé l'ultima a pren
dere il largo. Nel dondolio 
sonnolento del peschereccio, 
il marinaio e Giampiero ne ap

profittano per continuare il pi
solino. Al timone, a tenere la 
rotta verso levante, rimane so
lo Aurelio, da trenfanni pe
scatore. Per non dormire si 
parla con il •baracchino»; o s i 
raccontano gli anni passati, e 
«Grappone» rievoca gii anni 
60 , quando con gli amici ave
va un complesso musicale, i 

«Bat». «Andavamo forte, a quel 
tempo - racconta - . Faceva
mo tutti i festival sul litorale, e 
avevamo anche in, program
ma una tournée iri Germania». 
Ma le lìti inevitabili con i com
pagni di musica hanno fatto 

; naufragare i «Bat», e Aurelio 
adesso vive di pesca. 

Sono quasi le quattro, si av-

Ladispoli, tutti attorno al set ma era solo un bel gioco 

Gak, si gira sulla spiag^a 
con liza e Charlotte 

SILVIO SEUANOIU 

• • . «lo sarei pronto» dice 
l'attore protagonista. 11 set 
può Incominciare a girare, ma 
per i bagnanti-attori finisce 
un'esperienza nuova e diver
tente. Ma prima che cosa era 
successo? Come si era svilup
pato il canovaccio-provoca
zione escogitato dal gruppo dì 
animazione «Clownselvag-
glo>? Che cosa avevano in
ventato gli attori per far vivere 
alta gente della spiaggia di La-
dispoli Un modo diverso di 
state a mare? «E un po' la ca
ratteristica e la storia del no* 
atro gruppo quella di coinvol
gere la gente - dice Benedet
to ladino, sulla breccia dai 
tempi della Tenda di San Basi
lio, nell'era Nicolini - , Qui ab
biamo pensato di far diventa
re largente protagonista, farla 
divertire in prima persona, at
tirandola nel meccanismo di 

una troupe cinematografica 
che arriva in spiaggia, piazza 
scenari e macchinari, cerca 
delle comparse, fa delle pro
ve, fino al primo giro di mano
vella che interrompe il gioco». 
Coti al «Tirreno» al «Miami» 
air«Ulpietta_» al «Trìtone» la 
mattinata al mare per molti 
bagnanti ha avuto un vero sus
sulto. Via lo solita passeggiata 
fra gli ombrelloni, via la lettu
ra dei giornali, via la noia dei 
giovani stanchi di giocare coi 
racchettoni, Prima un po' di 
diffidenza, poi una grande cu* 
riosìtA si è impadronita della 
spiaggia; e 11 gioco del coin-
volgiménto scatta inesorabil
mente: Vestiti bianchi, pana
ma e occhialetti alla Bogda-
novich per i componenti ma
schili della troupe, charleston 
per le donne; i cineasti arriva
no ih spiaggia, si guardano in

torno, misurano, spostano, 
iniziano la cerimonia di prepa
razione. Viene sistemata una 
grossa sagoma dì Liza Minelli 

' (gambe accavallate e sgabello 
di -Cabaret.), dall'altro lato 
viene issata una seconda, sa
goma (Lancaster e la Cardina
le del ballo del «Gattopardo»). 
Infine sullo sfondo del mare, 
su una scala da potatura viene 
Appoggiata l'ultima sagoma 
(Charlie Chaplln col mappa
mondo nel «Grande dittato
re»), 

La gente si avvicina, aiuta, 
chiede, fraternizza con la 
troupe. L'azione diventa felli
niana; Ladispoli come Rimini. 
Claudio Romagna inizia a pe
stare sui tasti del pianoforte. 
Stefano Di Pietro controlla le 
inquadrature dietro la macchi
na da presa- «Stiamo facendo 
un film sulle spiagge degli An
ni 60 - dice Benedetto alla 
gente - . Abbiamo bisogno di 

comparse, dateci qualche 
idea». Una signora un po' pie
notta non resiste alla tentazio
ne del pianoforte che suona 
un twist indiavolato. È una 
specie di epidemia. La spiag
gia si anima, aumenta la calca. 
Ma sono pochi gli spettatori. 
Qualcuno porta a riva la barca 
proponendo qualche sequen
za in( mare» Fra le sagome le 
giovani coppie mimano il gio
c o degli innamorati. Il piano
forte martella «Il pinguino in
namorato». «Maramao perché 
sei morto?», «Cantando sotto 
lapioggia». Feri meno giovani 
è H massimo. Si scatena un 
ballo generale. La preparazio
n e del set è completata. «Altro 
che le solite feste1 coi fuochi 
artificiali - commentano alcu
ne signore - . Oggi ci siamo 
divertite come bambine». 
Mentre il set, smobilita c'è 
qualcuno più contento di tutti: 
è l'assessore alla cultura. 

Sopra la banchina della piccola pesca ad Anzio, a sinistra e al centro l'arrivo dei pescatori di mertuz» 
che scaricano il pesce.alla cooperativa , 

vicina il momento della «cala
ta» delle reti. Il baracchino in
tanto si infuoca. Voci su voci 
dì pescatori informano gli altri 
della loro posizione. «Sono 
uscite una decina di barche -
commenta Grappone - . E sia
mo tutti vicini, li pesce è poco 
in estate, ì merluzzi abbando
nano le coste e si. spingono 
molto a) largo. Perciò i pe
scherecci sono tutti vicini, e si 
rischia di accavallare le reti 
rovinando le pescate». 

Intanto Giampiero e Righel
la si sono svegliati, e hanno 
indossato le tute di plastica. 
Inizia la calata. La «calornma», 
la corda piombata che trasci
na le reti; scivola1 veloce tra le 
braccia dei due pescatori. «Bi
sogna stare attenti a divergere 
bene le lenze - spiega Grap
pone - . Altrimenti sprechia
mo molti metri di rete».* Per 
un'ora e mezzo si buttano le 
reti a mare, per una lunghezza 
di circa tre miglia. Ma il volto 
di Grappone non è soddisfai- -
to. «Siamo usciti troppo tardi 
- dice accigliato - . Ci hanno 

preso il posto di ieri, che era 
molto pescoso. Ora dobbia
mo accontentarci dei ritagli dì 
mare*. ' 

La pesca al merluzzo è |a 
più dura. Ore e ore dì attesa, 
una calata soltanto e molto la
voro di preparazione. Con il 
rischio di buttare una giornata 
intera. «Però è questa laverà 
pesca - afferma sicuro Aure
lio - . Non lo strascico, che ro
vina tutto il mare, ci danneg
gia le reti e non richiede nes 
suna particolare bravura: ?ba? 
sta tirare la rete e trascinarla. 
Quello che c'è si tira su. Inve
c e la nostra è una «pesca di 
posa». Dobbiamo conoscere 
il mare, capire dove sono, i pe
sci. Saper riconoscere dal pe
sce impigliato nelle maglie s e 
è più pescosa una zona o l'al
tra, per uscire il giorno dopo. 
Ci vogliono anni di esperienza 
per essere buoni pescatori di 
merluzzo». 

Nonostante il posto brutto, 
nonostante ci sìa poco pesce, 
l'esperienza di Grappone gli 
assicura ugualmente la gior

nata. Quando, alle 9, si tira la 
rete con il .«velicello» idrauli
co , ì merluzzi Iniziano a (arsi 
vedere. «Siamo dovuti arrivare 
sugli 80 passi d'acqua per p e 
scarli - commenta soddisfatto 
Aurelio - . Mentre d'inverno 
possiamo pescare finche sui 
6 0 passi». Tirare a bordo ì 
merluzzi è una soddisfazione, 
uno per uno compaiano dagli 
abissi, argentati, ed ogni p e 
sce è una iniezione di entusia
smo per i pescatori Dopo se i 

^òre, la giornata e guadagnata 
tredici casse di merluzzi, di 
pesci da frittura, e un bellissi
m o «coccio imperlale» sono il 
bollino della notte di pesca 

«Non è tanto, ma basta -
afferma Grappone - Per for
tuna che olire ai «barracuda» 
dì plastica stampata avevamo 
anche la rete di nailon, anno
data, che ci ha assicurato i p e 
sci». Approdali .il molo, i p e 
scatori {.caricano le casse e 
fanno 1 osta del pesLe in c o o 
perativa già pronti a salpare 
di nuovo per un altra nottata 
dì caccia ai merluzzi 

Un momento dell'animazione sulla spiaggia di Ladispoli 

Ma scuola ippica di Castelfusano un'istruttrice inglese insegna a cavalcare «con armonia» 

Tra mare e pineta a cavallo con Lally 
•e ) «Mop, hop... avanti, tira 
il cavallo in mezzo al cam-

* PO. Dai, ora'bisogna control
lare' il sottopancia, perché 
Potrebbe essersi allentato. 

oi cosi, si sistema la staffa e 
Si misura la lunghezza col 
braccio...». Lally, istruttrice 
diplomata nelle prestigiose 
scuole di equitazione ingle
si, inizia la sua lezione po
meridiana, nel verde della 
[rineta di Castel Fusano. £ lei 
a coordinatrice della scuola 

ippica «Castel Fusano». Otto 
bei cavalli, un frustino, una 
voce che sa farsi rispettare 
perché esprime tutto il suo 
amore per le sue bestie: que
sti gli «strumenti del mestie
re» di Lally, trenta anni, do
dici dei quali passati in sella. 

Ambra e Pietro sono alla 
loro seconda lezione. Han
no appena imparato a mon
tare in sella e a tenere le re

dini. Portano in campo i loro 
destrieri, Lolita e Agadir. 
L'esperienza è poca, ma 
l'abbigliamento è impecca
bile, con tanto di cappellino, 
guanti e frustino. Ma tutti 
questi accessori non rendo
no, almeno per ora, più sicu
ri I loro «primi passi». Ci pen
sa Lally, al centro del cam
po, a guidarli, «Attenti, do
vete ascoltarmi. Fate come 
vi dico - li esorta l'istruttri
ce, autoritaria ma dolce - , 
Se mettete troppo peso sulle 
staffe fate male al cavallo e a 
voi stessi. Stringete con le gi
nocchia e rilassatevi. Seguite 
il movimento del cavallo». 

Cosi, mentre nel campo 
accanto un abile fantino, 
che ha anche una squadra 
agonistica in nazionale, si 
esercita a saltare gli ostacoli 
per scaldare il cavallo, Am

bra e Pietro continuano la 
loro seconda lezione, con 
l'occhio all'altro campo, do
ve lo splendido purosangue 
caracolla e si destreggia. 
«Dai, Ambra, devi assecon
dare Lolita - grida Lally alla 
sua piccola allieva - , Segui il 
suo movimento, devi essere 
una sola cosa con lei. E an
che tu, Pietro». Ma quando 
Agadir alza la coda e semina 
i suoi escrementi, l'allievo si 
ferma. Allora Lally lo incita: 
«Vai, può camminare ugual
mente, non aver paura». E 
mentre la lezione va avanti 
«al trotto di scuola», Lally 
spiega il suo amore per i ca
valli. «Molti, alla terza o 
quarta lezione, fanno già ga
loppare o saltare gli allievi -
afferma l'istruttrice inglese 
- , lo no. Voglio per prima 
cosa che i ragazzi imparino 

a capire i cavalli, ad essere 
in armonia con loro. Su una 
rivista specializzata. Agnelli 
rievocava i bei tempi quan
do i maestri di equitazione 
facevano spaccare i sederi 
degli allievi per sei mesi, a 
cavalcare senza staffe. Non 
voglio arrivare a questo -
sorride Lally - ma deve es
serci una simbiosi, un equili
brio con l'animale. Voglio 
che si impari a vivere in ar
monia col cavallo, per go
dersi le passeggiate e le 
escursioni, senza rischiare 
nulla». 

Quanto costa cavalcare? 
Beh, comprare una puledro 
é una cosa da «signori»: la 
spesa oscilla dal milione al 
miliardo, e un buon cavallo 
da turismo vale anche cin
que milioni. Ma iscriversi al
la scuola è più abbordabile. 

Con 150mila lire sì acquista 
la carica di socio, e ogni le
zione costà 18mila lire. Poi 
per ì soci si organizzano gi
te, escursioni agli scavi di 
Ostia Antica, passeggiate in 
spiaggia con la luna piena. 

Sempre a Castelfusano, 
accanto alla scuola di Lally, 
c'è un altro maneggio, «La 
pineta», che in questo perio
do organizza settimane di 
equitazione sugli altipiani di 
Arcinazzo, nel fresco del 
centro ippico di Villa Grazia
ne Per partecipare bisogna 
essere soci, e la settimana 
costa circa 120mila lire al 
giorno, lezioni e pensione 
comprese. Insomma, l'esta
te a cavallo in pineta, lontani 
dal caldo torrido delle 
spiagge affollatissime, è una 
vacanza alternativa, ma non 
più un lusso esclusivo. 

D S.Po. 

Sopra l'istruttrice Lally Insegna a cavalcare a Pietra nel maneggio 
di Castelfusano. A sinistra due aiutanti preparano un nel purosan
gue da salto 

20» Uniti 
Domenica 

http://20.45-22.30l

